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TORINO morfco g neìio V G P del Valen 

tino è destinato, Induh 
bìamente, a rtmanet e 
a stona del nostro sport 

OH organiizatori non pen
savano certo ette la loro 
corsa si polesse rliolnere In 
un Brande successo tecnico 
€, in certo guai modo, anche 
in un buon successo spetta
colare tanto più che la ma
nifestazione e stata altoslKa 
In poco pili di 20 giorni e 
prova ne sia II fatto che du
rante il Rallye del Sestriere 
Sconclusosi II i marzo) la oo-
ra non era stata ancora in-
teratnente definita 

Se lo prona dunoue, ha 
conosciuto II successo che 
unanimemente gli è stato 
attribuito molto del merito 
va alla Lancia che non sol
tanto esordiva in ttalia con 
le sue monoposto ma che ha 
addiriftufo «into lo praro riu-
scf;tdo 0 porlore I» fondo 
tutte e tre le macchine Im
piegate B' Inutile ora per 
oorrerc a ritroso II cammino 
battuto dalla Lancia ed i 
superfluo accennare alle po
lemiche sorte sulla prepaia-
<ions delle sue monoposto 
La realtd è che oggi, a di
stanza di meno di un anno 
e mezzo dalla impostazione 
del veicolo lami, per essere 
plu esatti dalla steam a del 
progetto) la casa torinese 
raggiunge l'oblettitio massi' 
mo uincendo una gara che 
uedeDa Imnetinatc tulle le 
altre marche all'in/uori deh 
la Mercedes Won v'é dubbio 
che una volta tanto la Lan
cio é stata /orlunata giacché 
la gaia si é messa in modo 
tale, poco dopo i'initio, da 
rendere meno impesnatltia 
la prettaHone delle sue mac
chine e dei suoi piloti, ma 
tual'é Duella marca e ijuel 
pilota ohe non hanno un pò 
di fortuna dalla loro Quan
do «incono? Non s'è detto e 
ripetuto che la Mercedes e 
rancio hanno reatlseato i 
successi che sappiamo mollo 
anche per la /ortuna che ti 
ha assistiti, una /ortuna ohe 
talvolta è sembrata anche 
s/flcolato? 

Ma non è poi il caso di 
porlare inleramente di /or
tuna se consideriamo che la 

Landa ha portato in fondo 
tutte e tre le macchine schle-
rate nella prova e questo 
fatto taglia coito ad ogni 
polemica perché ormai nojl 
vi é alcun dubbio sullo loro 
tenuta Diceva Ascari, dopo 
la gara che le macchine era
no state provate a Monza, 
nei giorni precedenti il O P 
del Valentino, sulla distanza 
di 300 km senza che rivelas
sero alcuna defaillance I pi
loti erano certi della tenuta 
del mezzo come lo erano i 
tecnici della fabbrica Di 
fronte a questi risultati dob
biamo riconoscere che la 
Lancia, anche e soprattutto 
per il fatto che non aveva 
alcuna esperienaa di corse, 
ha realizzato un miracolo di 
celerità e batterebbe, per 
convincersene, rifarsi alla 
storia iella B,H.M e, prima 

Berflo Mantovani 

ancora di ouesta, alla slot la 
dell'Arsenai C T, A lascia
mo, dunoue, come ha detto 
Ascaii, one la Lancia lavori 
ancoro otiomo alle tue mac
chine e con tutta probablli-
tA potremo contare su un va
lidissimo difensore nella du
ra lotta che ci oppone alla 
Mercedes 

Questo, come s'è detto, il 
primo fatto interamente po
sitivo della manlfestaùilone 
torinese Ma altri te ne ag
giungono e questi riguarda
no particolarmente i piloti, 

<4scarl, per cominciare dal 
vincitore, è sempre l'Ascari 
di un tempo temprato, mi
sa» alo, perfettamente co
sciente delle tue possibilità 
Ebbe una partenza non del 
tutto felice ma ben et si 
convinse delio sua intatta e-
nergia, del suo infallibile col
po d'occhio quando, dopo 
un inizio guardingo, decise di 
portarsi a ridosso di Musso 
Si sbarazzò di Behra e di 
Mierea senza teatralltd, Im
pegnandosi quel tanto che 
era sufficiente a farlo riusci
re nelVimpresa ni volle stra
fare quando, una volta in 
tetta per il ritlio di Musso, 
ebbe praticamente pa; tita 
vinta • 

Abblomo ritrovato i'Ascorl 
del (giorni mlcrliorl, abbiamo 
scoperto un giovane di va
lore Luigi Musso Non vo
gliamo dire che Muaso si è 
rivelato soltanto oggi, ma é 
il O, P del Valentino che ci 
dà la prova definitiva della 
sua maturità Fu II più lesto 
a partire ed assunse II co-
TRttndo della corsa con t'au-
ttrltà di un compione, anche 
epll con la compostezza dei 
guidatori più ammirali Ci 
par«e che Musso non cedes
se un solo metro del van
taggio che aveva (intorno ai 
S") ma che lo aumentasse, 
anzi, /Intanto che, per la 
rottura di una tubatura del
l'olla, non fu costretto ad 
un'uscita di strada che la 
sua abilità rese pressoché 
innocua. Ma questa ottima 
prestazione di Lulol Musso 
non slffnlflca ohe fa Mase
rall non sia ugualmente sfor
tunata Aveva credulo In 
Mutto e in Mantovani ed 
ora che le tue tperanze tta-
«ono inleromenie realiezan-
dosl perde, purtroppo, uno 
del due' Monlo«onf Viflima 
di un incidente, durante le 
provo, Il giovane pilota milo-
neae paga con lamputazio-
Tie della gamba sinistro il 
prezzo della sua audacia Ce 
ne dispiace sinceramente e, 
da gueste colonne, esprimia
mo tutto il nostro affetto a 
lui, alta sua famiglia e alla 
Musei alt 

Caatellotti fu l'altra rive
lazione della giornata ^nche 
di lui bisogna dire ohe si 
fratta di un consolidamento 
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di guelle Bossibllitd che ave
vo lasciato ampiamente in-
iravvedere Relegato nelle 
posizioni di centro in seguito 
ad una fermata ai boies, e-
gli seppe rimontare lo Cor
rente termlnondo la prova in 
guorta posizione a meno di 
un secondo di distacco dal 
più esperto Villoresi Che di 
pili? Doppiato da Ascari tm-
4)egn6, con l'ei campione del 
mondo, un duello vivace, bril
lante ad un ritmo molto so-
stetiuta tanto che Ascari 
non perse nulla nei confron
ti di Mieres. «Ilio fine riuscì 
a precedere 11 più illustre 
compagno di scudlerta di 
quel tanto ohe bastavo o non 
farsi più doppiare da lui e 
le Lancio fagliorono I! tra
guardo, cosi, l'uno dietro 
l'altra quasi ripetendo II zi
nale di Aelms di cui le Mer. 
cedes furono protagoniste 

L'esordiente Cesare Perdi
ta al quale lo Moseroti, pro
seguendo nello suo politico 
di valoriszozione dei olo»ani, 
o/ndà lo macchino é Man-
tovani se lo covi come me
glio non ovrebbe potuto. Lui 
come Jean Behra venne co
stretto al ritiro per rottura 
dell'assale del ponte De Dton 
ma quel tanto che rimase, in 
gara rivelò appieno le tue 
potsibilità tn prova, il gior. 
no precedente, aveva saputo 
reolizaare un tempo rag
guardevole dopo appena 
qualche giro di ricognizione 
del percorso 

Detto della Lancia, dobbia
mo oneslomenfc riconoscere 
che Io Afaserati si dl?noslrd, 
slo in provo che in gara, 
lo mocohina più egullibrota 
e più orgonico. La Vittorio 
poieva anche estere sua te 
non fotte ttuta privata ben 
presto del suo uomo più e-
sperto Behra, e di Luigi 
Musso Ma ebbe, cowiunoue, 
In iìoberto Mieres un valido 
difentore e di lui non tap
piamo te afnmliore di più 
il « non oso » che lo convln. 
se a mantenerli nella scia di 
Ascari (Il distacco maggiore 
do! pilota delia Lancia h di 
3S") 0 il fatto che, appunto, 
egli non ti facesse distac
care più sensibilmente dol-
l'eì campione del mondo 
Quale fu il ragionamento di 
Mieres è dimoile dire ma 
probabilmente egli preterì 
essere buon secondo antkhé 
correre rischi S tutto som
mato gli diamo ragione. 

ammirevole onohe la cor. 
sa di Villoresi (3 assoluto/ 
cui gli anni pesano /orse sut 
fialao ma non sui morale e 
sulle doti stilistiche. 

Lo Ferrari ij-ooppò in una 
giornata stroordlnarlomente 
ovversa mj lo coso si era 
intuita sin dalle prove. Le 
macchine modenesi stenta
vano 0 realizzare i l . tem^ 
delle oltre marche e ci si 
rassegnò, guosi, olla dura 
aorte DeKe il macchine uffi
cialmente impiegate due non 
terminorono la gara fyarino 
per bloccaggio dello terso 
marcio e Trìntlgnant per o-
vorio di motore) mentre 
Schei! terminò oulnto, di-
staooofo di tre giri da Aioari, 
S' il caio di mniare ohe a 
queste macchine, peraltro 
rivelatesi molto ejnclenti a 
Suenot Aires, siano itot« 
apportate delle modl/lohs non 
del tutto Indovinate, Ma non 
é il coso di descrivere l'epi
sodio 0 /osche tinte cono
scendo le capaciti reolltua. 
trici di Ferrari e dei suoi più 
vicini collaboratori, Sd é un 
motivo d'oroogllo per II bra
vo STaraschl II fatto che la 
sua vecchia Ferrari 12 cilin
dri aia stata, in definitiva, 
la secondo macchino, di que
sta moroo, a piatearti. 

Il a. P del Valentino, dun-
gue, muto li volto dello for
mula massima o, guanto me
no, dice una poroto nuovo 
e guesto é la migliore eod-
diefaeione peri gii organiz
zatori dello provo tra cui rl-
cordlomo il presidente del-
l'A C. Torino ino Trevisani, 
Il presidente dello Commis
sione sportivo conte Solvi 
del Pero e il direttore del 
sodalizio torinese dott, Mar
cello Farina che è stato on-
ohe il direttore di corsa. Allo 
moni/estazlone hanno ossi, 
stilo, tro gli altri. II «ice 
presidenle dell'AC./, e pre
sidente dell'A.C Milano Lul-
»! Berfett, II presidente del-
Jo CSAI ino. de unterrich. 
ter, Il presidente dell'A, C. 
flergoMo, Perrori 

Plato enuncisi 

I.A tltiADHtt'llJA 
1 Ascari (LaoclB, Pirelli) la 

ora l.M'U"l/I, media clilloint. 
*'à. '!!i|»û (Maieratl, Pirelli) 
la iill'Ù'l/Sì 

]. VyTafeit (Laacla, Pirelli) 
' \ ' 'St?t*Ì(l/ll (Laatl.,, Pirel
li) la Ltì'»' i l,_Schell (Ferra, 
ri) etra n (Irli g. Boiler (Ma-
.•rali) CJBT8 ilrli 7, Taraicbl 
(Ferrari) eoa n girli ). BIra 

Pionieri e sportivi 
premiati a Cremons 

Alberto Ascari è tornato alla vittoria al volants della Lâneta Pomuiltt tino. Ecoo 
l'ex campione del tnondo al Valentino prima ohe U Gran' Premio avesae Inizio. 

CREMONA aprile ( i m p ) 
— 11 as marao u » nel sttlone 
del PnlaKzo dell Arte riccamen
te addobbato, presenti 1 on 
Benvenuti, fiottosegretarlo di 
Stato â U Esteri, 11 vescovo di 
Cremona mono Bolognini, 11 
prefetto dott Benussl, l'on 
Zanlbolll 11 dott Oottarelll 
per l'Ammlnletrazlone Provili. 
clalB, 11 capo compartunento 
ANAS por la Lombardia Ins 
Coletti, Il capo compartimen
to PoilBla Stradalo col. Capo
rali. H «indaco di Cremona 
prof Lombardi la contessa 
Torni de Oregoil per 11 co
mune di Otema, 11 cap De 
BenodlttU della Pollala stra
dale di Milano. 11 vice-diret
tore della miale AOIP di Mi
lano rag Annunciata, l'avv, 
fabbri presidente dell'A. C. 
Piacene», 11 comm Ben» Ca
stagneto e tutte lo autorità 
civili <. militari della provin
ola di Cremona, ha avuto 
luogo la psaollaalone del pio
nieri otemoneal del volante, 
del «amplonl eoclaU 1964 del-
l'A.O.C e dal benemeriti del
l'ordine stradale 

Il sindaco prof Lombardi 

ORGANIZZATA DALL'A. C. VERONA 
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VBRONA, mari», — Il fa-
acino delle < Torrlcelle » — 
questa bella gara verone-
>e ormai assurta a olaaal-
ce d'apertura di ataglone — 
ha ancora una volta attirato 
11 grande pubblico (oltre 2ii 
mila portone) sul tornanti 
del breve, neivoso percorso 
(Itiu i,8Hli da ripeterai due 
volte) un numeio Imponente 
di piloti m sul 11)7 laorlttl, 
appartenenti a ii4 provinole 
ed alle più quotate scuderie 
italiane) e l'intoreasamento 
delle maggiori case costi ut-
trlci, tre delle nuall (Ferrari, 
Maieratt e Osca) hanno par
tecipato ufflolalmente con 
macchine e piloti. 

Le previsioni, dopo lo pro-
ve della viglila, erano orlen-
tate «u tre nomli Oamlllo 
Luglio, Bruno Hutto e Olu-
Uo Oablanoa, «aueatl tre pi-
loti avevano reallusato un 
tempo Interiore al primato 
della salita (l'88"S) atablUto 
lo «coreo anno da Paolo 
Margotto e lo scarto tra 1 
tre «ra talmente ealguo da 
tluitlfloare l'enorme attesa 
per la gara ohe si ennun-
clava sotto 11 segno della 
maeatma Ineertesisa (el con
sideri ohe tra 11 tempo di 
Luglio e quello di Oablanoa 
v'era la dftterenia di un >a-
lo decimo di ascondo e Rut
to luoaliiBva a 8 deolmll). 

Il primo a prendere il via, 
dei tre oandiaatl alla vitto
ria, i Oiulio Oablanoa, te-
Bteggiatìealmo dalla tolla, I 
oronometri si termano su 
I ' M , segue la prima Ma-
seratt pilotata da Attillo 
Butta; tempo: VW'i, Parte 
quindi, attsslislmo, Sruno 
Rutto sulla seconde Mese-
rati; tempo; l'M"il Entusia
smo del pubtilloD ohe veda 
battuto di un deolmo, dal
l'ex campione motoolcllatloo, 
anche 11 record stabilito da 
lAiglto nelle prove della vi
glila. B' la volta di Oomao-
ohia «u Ferrari noooi l'anale-
no pilota della scuderia 
Ouastalla ta registrare i'8S"6. 
SI susseguono le sartenes, 
mentre l'atteia per la prova 
di Luglio si fa spasmodica, 

ffid ecco tAigUo. L'abbrivio 
della Ferrari 750 Monsa ri
sulta un po' lento ma U ge
novese torna subito portan
do la macchina a pieno re
gime su per 1 tornanti. Ri
sultato spettacoloiol r8U"i: 
media 74.8071 

Anche 11 nuovo record di 
nutto i abbondantemente 
superatol 

Ormai nel pubblico si 6 ra
dicata la convinzione che la 
seconda prova — salvo in
cidenti — non potrà mutare 
volto alla classifica dato 11 
grosso divario di prestallone 
tra la Ferrari di Luglio, la 
Maserati di Rutto e l'Osca di 
Oablanca. Infatti la gradua
toria rimane <iuella. Oablan
ca migliora ol 8/10. Rutto 
con una prodigiosa salita ab
bassa 11 suo limite a ]'81"8 
(11 veronese ha , disputato 
una gara veramente superba 
per perlaia tecnica ed ha 
sfruttato tutto quanto vi era 
di sfruttabile dal metzo a 
sua dlsposiisione) mentre Lu-
gllo non ha voluto forsiarc 
accontentandosi di l'81"l 
che sommato al tempo-re. 
cord della prima salila gli 
consentiva l'aggiudicaelone 
della vittoria assoluta. 

Ti'a le prestasslonl maiu-
scole di questa editions delle 
Torcicene, va segnalata quel
la di Umberto Filatori su 
Dyna Fanhard che si aggiu
dicava la vittoria di classe 
con ben ip"8 su Borghe-
alo, quella del diciannovenne 
Vittorio Olannl a bordo del

la nuova Fiat eiiii portata per 
la seconda volta in campo 
agonistico (ed è stata una 
prestatione sorprendente: ,111 
e Wi di mediai), quella di 
Xnrlco Manslni sulla nuovis
sima Ermlnl im apposita
mente preparata per questa 
gara e quella di Paolo Oo-
lombo su Fiat 8 V ohe ha 
reallisato un ottimo 8'1H"8 
nella somma del tempi delle 
due prove. Una bella gara, 
coronata dal successo di clas
se, hanno condotto Carlo 
Zlmmermami su Fiat imi)/ 
1118, Adolfo Tedeschi su Alta 
lOlH) VL e Luciano Orame-

tna, vlndtoie, quest'ultimo, 
ella (ottoolaaae 75(1 sport 

con la Olaur, 
Concludendo, successo pie

no, merltatlaslmo degli or-
ganlssatorl dell'A.O verone
se ohe annualmente offrono 
a questa loro gara 11 me
glio della loro passione ed 
eaperlensa. t primi nomi ohe 
emergono sono (luelll del so
lerte ed intatlcamle diretto
re di corsa, dr. Sirnesto Bas
so, dell'appassionato presi-
dente della Oommlsslone 
sportiva, Giuseppe Oalbier è 
di tutti 1 oommlsiari teonlol 
e iportlvl (Ing. Bruno Ladro, 
ing. Lino Trentini, avv. Car
lo Albei'to Sanoasianl, dr. 
Ouldo Bassani, rkg. Vittore 
Oaitlonl, Mario Fallenl, Qlu-
Ho Bonoa, Arsenio Posso, TI-» 
no Guldottl); a loro, al cav, 
uff. Oatìo Fontebuoni del-
l'fi.P.T, ed a tutti coloro òh« 
hanno collaborato all'ottima 
riuscita della manlfestaiitone, 
va Indlrlseato un caldo elo
gio. Per la OSAI erano pre
tenti il comm, Ohlaradla e 
l'ing. Birtorl, Perfetto 11 ser-
vlalo di cronometraggio, rea* 
lissato con fotocellula, dirst' 
to dal cav. Ouldo Roghi. 

La premiailone è avvenuta 
in serata nel corso del rice
vimento offerto a tutti 1 par-
tecipantl. n vice pretetto dr. 
Sut, 11 (luestore dr. Pagano, 
11 presidente dell'A.O. vero
na dr. Pcretti ColA, li Vice 
presidente del sodalisio com-
mendator Oorbellarl ed uni) 
dei soci anziani fondatori 
dell'A.O. scaligero, comm. 
Castelli, hanno consegnato M 
coppe ed 1 premi spedali al 
concorrenti, indirlssando loro 
parole di elogio per la bella 
prestaelona tornita ed un ar
rivederci per l'edlalone del
l'anno prossimo. 

Suro Bo laud l 

t i» C)t>AnillIll<ItlHH 
oMi»»o vtinisMO » i nmxÈ 

HOMIAIit 
Classe /Ino a ilo cms..' 1 

Filatori, Dvna Panhard 3'aa"4, 
1, Borghesie, Dyna P^nharil, in 
4'09"!l, 3 Turrl, Remult In V e 

concsiti, Alta a IMO m 3'4a' 
e 7, 0 Dalla Favera. Alfa R 
IBOÒ In a'48"e 
GROPPO OBAN TOIU8MO 

01 smii t 
Classe unico' 1 colombo, 

Fiat 8V in 3'lB"3i 3 Pelle; 
grlnl. Piai Zagato m 3'a6"i 
s Vosely Fiat 8V In 3'2e" 4 
Contini fiat OVln 3'2«"6 8 
«uortara, Pint 8V In a'a7"l 8 
Lualdl, Lancia 8600 m 3'a7" 
e 4, 7 LumbrosD, Lanola asoo 
in 3'a7'6 8 Blonohcdl. plot 
8y In 3'3«"e. e petmcchi. 
Fiat 8V la 3'80"8| 10 aollun-
»1, Alla ft 88 In 3'ar' 11 
Rodenghl, Fiat 8V In 8'33", 
13 Susalnello, Lancia sao In 
3'3a"l, 18 Znnurottl, Lancia 
aSOO In 3'38"g, u Moscatel
li, UDO TV parine In 3'Sr'e. 
18 Mlleel, Poreohe 1300 In 
a'8S"S, 18 Baiestrert, Flot 
1100-103 In 4'Oa", 17 Sohla-
von ToBlnato, Fiat iioo-ioa 
In 4'aD" 

SPORT ÌNTBWlAiBIONAtB 
..eiosss lino a iioo omo. i 
Manulnl. zrmlni iiOO in 3'a4" 

e a. a Della Valentina, Fiat 
1100 Ih a'a8"l, 3 Orarnsina 
Olaur 780 In 3'82"e, 4 Te«l-
nl, Marten UDO In 3'34"6. 8 
Tinaazo, Fiat Qlannlnl m 3' 
e 37"4, 8 poieeato, Fiat 1100 
In 3'39"7, 7 Maneiu, Fiat 
MaaUU In 3'81", 8 Toledano. 
Flot 1100-103 In 3'B1"4: 0. 
MartoìUo, Dyna P 780 In 3' 
6 e8"3, 10 Oompostella, Fiat 
UGO In 4'03"8, 11. Gianni, 
Fiat eoo in 4'0a''li 13 Oul-
dottl, stata IIOO-ÌOS in 4'08" 
e 7 

Classe oltre SiOO omo i 
Luglio, Ferrari 8000 In 3'01"8: 
a Ruffo, Maserati 3000 In 
3'03"4, 3 Oablanca, Oeoa 1800 
In 3'04"4, 4 oornncohlB Fer-
lari 3000 In 3'oe"8. 8 Buffa, 
Maserati 3000 In 3'07"a, S 
Ouarduocl, Ferrari aooo in 
3*18", 7 Martinengo, Ferrari 
3000 In 3'ao"B; 8 Hnndaoclo, 
Ferrari 3000 In a'38"8; 8 Ce-
sarotto, Ferrari asso in 3'3l ' 
e 3, 10 Lubtoh, Lanola 3800 
tn 8'3a"8, 11 FrUder, Porsche 
1800 in 3'43"6 

ha porto 11 «aiuto di Cremo 
na al premiandi e alle auto 
rttd presenti Indi he parlai 
Il presidente dell'Autcmobli 
club dott alno PeraboU t 
dopo di lui, l'on Benvenuti 

sono stati poi distribuiti 
seguenti proml MSdanUe d'c 
ro ni benemeriti dell'ordln 
stradale tenente R Trottcì 
brigadiere Plntue, agente Rn 
panare, agente Cucchi, ro,? 
Angelo DI Monto, vlRlle tu 
clan 

Medaglie d'oro ai plonler 
cramonesl del volante; Cari 
Para (patente 1908), Olusep 
PO Padlgoti (patente loOT) 
conte Oaddo Vlmercatl san 
Beverino (patente 10071. (3 
Battista Moretti (pat 1D03) 
Fulvio Andreasl Baesl (paten 
te 1809). Ruggero Savi (pn 
tento looo). Lazzaro BaldriRli 
(patente 1910). Luigi Oelm. 
ni (patente 1010), tnnbert 
Boncadelll (patehte 1010) 

Ecco gli iportlvl premiati 
Alquatl. Giuseppe Malhardi 
BonlioU Alquatl, Vlnoene 
Aurlooblo, paolo Belletti, DI 
no Blgnaml, Alba BrugtioU 
Storti Ànselo Pacchetti, Mas 
•Imo sorlvantl, Anna Marti 
peduisal. Agostino Bettae» 
Olanfranco Ooruttl, Stefani 
Alquatl, Francarlo Ooggl. 

subito dopo la cerlmanli 
della premlBBlone 11 camplo 
ne sociale 1884 — dott Som 
soli Alquatl — ha ringrazili 
to. a nome di tutti 1 premia 
ti, gli organlewttorl della ina 
nlfeataalone e le autorità ehi 
con la loro presensta hahnt 
voluto rendere solenne la ci 
rtmonla. 

Il personale femminile del 
l'ente ha fatto omaggio e 
non alle «Ignore presenti, in 
le quali, elegantlsalme, prl 
meggiavana le camplonossi 
Anna Maria peduczl e Albi 
Bnignoll 

Oli onori di casa sono atat 
fatti dal dott. Fersboli e dai 
la oua consorte, dal vice pre 
sldento dell'AXJ e president 
della Commissione Sportlv 
Qeremla Bellingerl e dal dott 
Mauro-I-aar — direttore d« 
aodallaio — coadiuvati da 
funisiouari e dagli impiegai 
dell'Automobile Club. 

Hanno Inviato telegramw 
di adeslono alla cerimonia I 
M O Bertett. vice president 
dell'A CI e presidente del 
l'A e Milano, 11 col Covaci 
vloh, direttore dell'AC. Mt 
lano, 11 dott Perrarl, presi 
dente dell'AC Bergamo, 1 
conte Maggi del àlub Miti 
Miglia, 11 dott. Wuhrer pr« 
sldento dell'AC Brescia e I 
«on Antonio Beni! 

Direttore 
GIOVANNI CANESTBINI 
llcdatture caoo resiionsabllc 

PIER LUIGI SAGONA 
Ulti till'Eillt. itsll'ÀiUònieblis LE I 

Slonipaiore Tummlnolll • Rami 
Violo Unlverill», 3S 

A VIA INTERNATIONAL • ZURICH 

I T 3 I 4. jiiiiHuiaui 
Panhard la 4'aa"l, B 
na » Renault tn «OT'S, 

Angeilnl Rota, Dvaa 
""• " «Vallo-

8 POS. 
lolL Dyna Pjiihard In 4'M"li 
t Catiulant, Dyna Panhard In 
4'38"1, a De Ouparl, Renault 
in ,4'â7"i 9 Olla, Renault In 
4'33"3; 10 Sanati, Fìat 900/C 
In 4'^"a 

Classe da 781 e 1188 omo.. 1. 
iSlmmeiimann, Plat uoo-toa In 
8'48",a Milanese, Fiat 1100-108 
In 3'Bil"3, 3 Brotioll, FUI I W 
103 tn 3'B4"1. 3 Cssiasna. rial 
1100-103 In m"7,3 Oraìioll. Fiai 
1100-103 In 3'S4"7, 6 Larjatolll, 
Fiat 1100-183 In 3'e8"S, f Fer
rari, mat 1100-103 In 8'66"a', 8. 
Mcgnasclil, Fiat lioo-loa In 3̂  e 
B7"a, 9 Cnlllcollnl, Fiat 1180-103 
In 3'88"B, 10 Pagani, Fiat 1100-
103 in 3'6S"1 

Classo oltre 1808 efflc 1 
Tedeacht, Alfa R 1800 In a' 
e 88"8. a Martlgnonl, Alfa 
Et IDOO in a'87"; i, Zamboni, 
Alfa R, 1880 In é'89"8; 4 itta-
renghl, Alfa R. 1800 In S'il"; 
e canotti. Alfa n, 1908 in 
3'41"a; e iPaesettl, Alfa R 
IBOO In 8'«1"8, 7. Valapertl, 
Alfa R. 1800 In 3'4a"8| 8 Ooc 

Con benzina AVIA — la benzina superiore « fuori trust » — 
Von Falkenberg e Rlggenberg, su Spyder Porsche 1.500 
cmc, hanno battuto sull'autodromo francese di Montlhe-
ry sei records Internazlonttli. Von Falkenberg ha raggiun
to la media sbalorditiva di oltre 229 chilometri all'ora. 

La benzina AVIA — la grande marca intemazionale degli 
indlTOndentl -~ è diatrlbuita attraverso una organizzazio
ne che offre le più alte garanzie. 

AZIENDA COMMERCIALE ITALIANA OLII MINERALI S.p.. 
VIA DtLU QUATTRO FONTANE, 20 • ROMA 


